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sown axo LEGGI E DECE,ETI

PARTE UFFICIALE

OnoranEe funebri a Ee Umberto I - I.eggi e deoreti:
B.' dooreto n. 46 che porta modificazioni alla tabella della
tariga generale dei dazi doganali approvata con R. de-
creto 24 novembre 1895, n. 679 - B. decreto n. 43 che

approva e contiene i programmi per le scuole elementari-
R. dooreto n.4õ che convoca il collegià elettorale di Brescia
- Relazione e R. decreto per la nomina di una Com-
missione incaricata di studiare e proporre le riforme da
introdursi nelle leggi relatied•%ile tasse sugli ag'ari -
BB. deoreti per la nomina dei membri della Commissione

provinciale di pubblica assistenza ,e beneficenza delle pro-
eincie di ßiracusa e Catania - Ministero della marina:
Compensi ddsiari e di costruzione stabiliti dalla legge iô
maggio 1901, n. 170 - Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio : Notificazione -.. Ministero del tesoro
- Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche d'in-
testazione - Direzione generale del tesoro: Prezzo dei
cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doganali
d'importazione - Ministero d'agriooltura, industria e

oommercio - 1spettorato generale dell'industria e del com-
mercio: Media dei corsi del consolidato a contanti nelle

varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTW NON UFFICIALE

Diario estero - Bibliografia -lfotizie varie- Telegrammt
dell'Agenzia Refani - Bollettino meteorioo - Inser-
sioni.

Martedì 14 corrente, alle ore 10.30, saranno cele-
brate, nel Pantheon, a cura del Ministero dell'interno,
le annuali funebri onoranze in memoria del compianto
Ro Umberto I.

Il numero 40 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge del 29 dicembre 1904,
n. 070 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto coi ministri dell'agricoltura,
industria e commercio e del tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nella tariffa generale dei dazi doganali, approvata in

testo unico col R. decreto del 24 novembre 1893, n. 679,
sono introdotte lo modificazioni indicate nella arinossa

tabella, firmata d'ordine Nostro dal ministro segretario
di Stato per le finanze.

Art. 2.

Leimodificazioni, dilcui al precedente articolo, saranno
applicate a partire dal 1° luglio 1905 e cosseranno da

ogni effetto con la scadenza del trattato di commercio

conchiuso con la Svizzera il 13 luglio 1904.

Ordiniamo che il presente decreto, murkito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
A. MAJORANA.
RAVA.
L. LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.
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Tabella

o DAZIO

g - DENOMINAZIONE DELLE MERCI UNITA di
:5 50

entrata

13 Nota aggiunta. - Il melazzo di canna, destinato alla fabbricazione di surrogati del caffa è am- L. c.
messo in esenzione da dazio, sotto l'osservanza delle norme da stabilirsi dal ministro delle

* finanze.

19 Caccao:
,

a m gram . . . . Quintale 30 -

105 Filati semplici:
a greggi, che misurano per ogni mezzo chilogramma:

2° più di 10,000 fino a 20,000 metri . . . . 14. 18 -

4• più di 30,000 fino a 40,000 metri . . . . . . Id. 30 -

112 Tessuti greggi, lisci :

a del peso di chilogrammi 13 o più per 100 metri quadrati che presentano fra catena e trama
nel quadrato di 5 millimetri di lato:
1° 27 fili elementari o meno . Id. 60 -

2 più di 27 fino a 38 fili elementari Id. 70 -

b del peso di chilogrammi llo più, ma meno di chilogrammi 13 per 100 metri quadrati, che
presentano fra catena e trama nel quadrato di 5 millimetri di lato:

10 27 fili elementari o meno . . . Id. 60 -

2° più di 27 fino a 38 fili elementari
. g¶ . Id. 70 -

3° più di 38 fili Id. 90 -

bi del peso di chilogrammi 7 o più, ma meno di chilogrammi 11 per 100 metri quadrati, che pre-
sentano fra catena e trama nel quadrato di 5 millimetri di lato:
1° 27 fili elementari o meno . . . Id. 65 --

2° più di 27 fino a 38 fili elementari
. Id. 75 -

3° più di 38 fili - . . Id. 90 -

Il ministro delle finanze ha facoltà di concedere ai ricamatori l'importazione in esen-
vione da dazio di una quantità annua determinata di tessuti di cotone greggio, lisci, da
ricamo (cambrie, nanzook, mussolina) e alle stamperie di tessuti di cotone l'importazione
annua, al dazio di L. 15 il quintalo, di una determinata quantità di tessuti di cotone greggi,
lisci, pesanti kg. 7 o più ma meno di kg. 12 per 100 metri quadrati, con non più di 38 fili
elementari fra catena e trama nel quadrato di 5 millimotri di lato, da stamparo in fazzo-
letti o scialletti.

Le norme e condizioni per l'importazione dei detti tessuti al trattamento di favore ri-
spettivamente stabilito saranno fissate dallo stesso ministro delle finanze.

163 Pizzi e tulli (compresi i crespi e le blonde) di seta o misti con seta in misura di non meno
del 12 per 100.

a lisci :

16 tulli in pezza •
. Chilog. 10 -

2° altri
. Id, 15 -

210 Itottami, scaglie e limature di ferro, ghisa o acciaio Quintale 1 -
meno il dazio213 c Nota aggiunta. - Le lamiere di ferro o di acciaio della grossezza di mezzo millimetro o meno di uscita pa-destinate alla fabbricazione di macchine dinamo-elettriche o di trasformatori elettrici sono gato al paesoammesse in esenzione da dazio alle condizioni e sotto l'osservanza delle norme che saranno

, di origine.stabilite dal ministro delle finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro delle finanze

, ..

A. MAJORANA.
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Il numero 43 della raccolta ajßeiale delle leggi e dei decrèti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

Iler grazia di Dio e per volonth della Nazione
,.

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 13 novembre 1859, n. 3725; 15 lu-

glio 1877,,n. 3061; 8 luglio 1904, n. 407;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
^

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono aPNovati .i programmi per le scuole elementari
del Regno, firmati d'ordine Nostro dal ministro pre-
detto, i quali avranno vigore dal principio dell'anno
scolastico 1905-906 ; cessando dall'aver vigore, a partire
dall'epoca stessa, i corrispondenti programmi anteriori,
o tutte le disposizioni non conformi a quelle approvate
col presente docreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
ORMNDO.

Viato, Il guardasigilli : RONOHETTI.

PROGRAMMI PER LE SCUOLE ELEMENTARI (1)

Corso completo di 6 classi

CLASSE L -

Educazione morale. - Norme pratiche .della condotta (inse-
gnamento indiretto o nei limiti segnati dalle istruzioni).
Leaioni di cose. - Osservazione diretta o descrizione di caso,

oho siano realmente presenti ai senei del fanciullo e ne sveglino
l'attenziono.

. Lingua italiana. - Esercizî di pronuncia, con speciale riguardo
alla corrozione della fonetica dialettalo. Lettura o scrittura. Co-

piatura o dettatura di parole, di proposizioni e di brevi e facili

porlodi. Conversazioni, nelle quali gli alunni vengano abituati ad
osprimero i loro pensieri o a raccontare di cose voduto o di fatti

loro occorsi.
Aritmetica. - Numerazione parlata e scritta sino a 100. Eser-

cizi pratici orali o scritti sulle quattro operazioni sino a 20.

Calligrapa - Esercizi metodici di scrittura diritta o di corsivo

ordinario.
Eduoarione psica. - Ginnastica, secondo lo speciale programma.

Escursioni.
CLASSE II.

ßducazione morale. - Norme pratiche della condotta (inse-

gnamento indiretto e nei limiti segnati dallo istruzioni).
Lezioni di cose. - Osservazione diretta e descrizione di cose o

fatti naturali. Nozioni elementari del corpo umano e dei suoi bi-

sogni, dei minerali di comune uso, di animali e pianto comuni

del luogo.
Lingua italiana. - Lettura corrente e spiegazione delle cose

lette. Esercizi graduati di copiatura o dettatura. Conversazioni su

coso o fatti osservati, nelle quali gli alunni vengano abituati ad

esprimere chiaramento i loro pensieri e a raccontare, eurando la

corretta versione dal dialotto. Brevi o facili componimenti orali e
scritti. Esercizi di memoria, brevissimi e facilissimi.

(1) Il programma di materio non assegnate espressamento alle
scuolo maschili o alle femminili é comuno ad ontrambo le scuole.

Aritmetica. - Numerazione parlata o scritta sino al millle in-
clasivo ed ai multipli di mille sino a diecimila. Esercizi orali
sullo quattro operazioni sino a 100 e scritti sino ai multipli di
D1ÍÌÎ0 O Sino aidiecimila. (Nella moltiplicazione e nella divisiono
il moltiplicatore ed il divisore debbono essere rispettivamente di
una sol.a cifra). Solazione di facili problemi prat ci. Concetto in-

tuitivo della frazione ordinaria. Cognizioni pratiche elemontari

delle unità di misura (lunghezza, capacità e peso) di uso più
comune.

* · Calliprtiga. - Esercizi metodici di scrittura diritta o di corsivo
ordinario.
Lavori donneschi (scuole femminili).- Esercizi di maglia (le-

gacei) diritta o rovescia, con ferri molto grossi o con bastoncini

di legno. Soletta. Esercizi di cucito. Punto a filza su tela grossa

e con cotono colorato, con facili applicazioni.
Educazione psica. - Ginnastica, secondo lo specialo programma

Escursioni.
CLASSE III.

Educazione morale e istruzione civile.-Normopratiche della
condotta morale e civile (insegnamento diretto e indiretto o nei

limiti.segnati dalle istruzioni).
Lingua italiana. -- Lettura corrente, con spiegaziono delle cose

lette. Escreizi graduati di dettatura, con speciale riguardo all'or-
tografia o all'interpunzione. Correzione ragionata degli errori e
specialmento delle forme dialettali. Conoscenza pratica delle prin-
cipali parti del discorso in modo che gli alunni distinguano il
nome dall'aggettivo o dal verbo, il singolare dal plurale, il ma-
schile dal femminile. Coniugazione di verbi ausiliari e regolari.
Conversazioni e brevi componimenti orali e scritti, traendo argo-

mento dalle letture e dai fatti che avvengono nella scuola od ai

singoli alunni. Esercizi di memoria su scelte prose o poesio, fa-
cilie brevi e che siano perfettamente intese.

Aritmetica e geometria. - Numerazione parlata e scritta oltre

10,000. Calcolo mentale sulle quattro operazioni (entro il 100,

tranne che si tratti di moltiplicare o dividero per 10 o multipli
di 10). Esercizi scritti sulle quattro operazioni dei numeri intori

e decimali. (Nella moltiplicaziono uno dei fattori o nella divisiono
il divisoro non devono avoro più di tre cifre; l'altro fattoro o il

dividendo non devono averne più di sette). Scrittura delle frazioni

ordinarie o loro riduziono in decimali. Esercizi pratici sullo mi-
sure metriche (lunghezza, capacita, peso o valore). Soluzione di

facili problemi.
- Nozione intuitiva e disegno a mano libera delle principali

figure geometriche piano.
Calligraßa e disegno. - Esercizi motodici di scrittura diritta

o di corsivo ordinario.
- Disegno a mano libera di oggetti che possano ritrarsi con

semplici contorni.
Nozioni varie. - Corpo umano e normo semplici od elomontari

di igieno personale, domestica e pubblica. Proprieta fisicho dei

corpi, con dimostrazioni e osservazione diretta di fenomeni natu-

rali. Notizie alquanto più larghe che nella seconda classe, sulla

fauna e sulla flora del luogo (animali domestici in particolaro,
pianto e animali utili e nocivi) o sui minerali più comuni e utili.
- Racconti storici riguardanti i fatti e gli uomini più notevoli

dell'Italia, con particolare riguardo alla regione, dal 1818 al 1870.

(Per questo insegnamento il maestro potra adottaro un brevo to-

sto sussidiario).
- Punti cardinali e modo di orientarsi. Cognizioni topografiche

della scuola o del Comune, conoscenza, della carta elementare della ,

provincia, della regione e dell'Italia.

Lavori donneschi (scuole femminili). - Lavori di maglia (pic-
I cole c41ze) e ad uncinetto (facili merlettini). Cucito (orlo, soprag-

gitto, impuntura, ribattitura, e loro applicazioni ad oggetti di uso
comune).
Educazione ßsica.- Ginnasties, secondo lo specialo programma.

Escursioni.
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CLASSE IV.
Educazione morale e inruzione eiwile.- Norme pratiche della

condotta morale e civile (insegnamento diretto e indiretto e nei

hmiti segnati dalle istruzioni).
Lingua italiana. - Esercizi di lettura spedita, con riassunto o

spiegazione delle cose lette. Esercizî graduati di dettatura, con
speciale riguardo all'ortografia e alla interpunzione. Elementi di
grammatica, specialmente per via di esercizî pratici (parti varia-
bili e invariabili del discorso, coniugazione dei verbi regolari e
conoscenza delle forme più usate dei principali verbi irregolari.
Elementi della proposizione; distinzione nel periodo della propo-
sizione principale). Uso del vocabolario. Conversazioni o compo-
nimenti orali e scritti. Riassunti di letture fatte a casa. Versioni

in prosa di facili poesie. Esercizî di memoria su scelte prose e

poesio, brevi e sempre perfettamente intese.

Aritmetica e geometria. - Calcolo mentale. Esercizi scritti
sulle quattro operazioni con numeri interi e decimali e sulla ri-

duzione di frazioni ordinarie in decimali. Nelle moltiplicazioni i
prodotti non dovranno oltrepassaro le novo eifre e uno dei fat-

tori non dovrà averne più di tre. Nelle divisioni il dividendo non

dovrà averno più di tre. Lettura e scrittura dei numeri romant.
Esercizi pratici sol sistema metrico decimale (lunghezza, super-
ficie, volume, capacità, peso e valore). Solunone di facili pro-
blemi.

- Nozioni e disegno a mano libera delle figure geometriche
piane, e regole pratiche per misurarle. Nomenclatura e disegno a

mano libera dei principali solidi geometrici.
Calligrafia e disegno. - Esercizi metodici di sarittura [diritta

o di co sivo ordinario.
- Disegno a mano liLera con semplici contorni.
Nozioni varie. - Ripetizione o ampliamento della no oni im-

pirtue nella terza c½sse.

- Racconti compeadiosi di fitti notevoli della storia romana e

di vite di grandi uomini della ste=sa epoca.
- Conoscenza della carta elementarissima delle diverse parti

del mondo, con opportuni esercizî di nomenclatura geograñea.
Narrazione di viaggi anche fuori della patria, con lo scopo di

dare agli alunni più particolari cognizioni geograñche.
Lxcori donneschi (scuole femminili). - Lavori di maglia

(calze per adulto) e ad uncinetto (facili merletti). Cucito (oggetti
varî di biancheria), rappezzo e rammendo. Taglio su carta o, a

richiesta, su tela, di una camicia da bambino. Punto a croce su

filondente o su tela grossa, con applicazione a lettere dell' al.

fab:to.

Educazsone ßsica. -- Ginnastica, secondo lo speciale program-
ma. Escursioni.

CLASSE V.
Educazione morale e istruzione civile. - Doveri e diritti del-

l'uomo e del cittadino. Nozioni generali delle istituzioni politiche
e amministrative, cui si riferiscono le disposizioni dello statuto
del Regno.
Lingua italiana. - Lettura, con riassunto e spiegazione delle

coso lette o richiami alle nozioni di grammatica. Dettatura di
scelto prose o poesie di buoni autori moderni. Conversazioni, nelle
quali gli alunni vengano abituati a esprimersi con periodi com-
piuti. Componimenti, specialmente in forma epistolaro, e scrit-

ture di comune uso nelle famiglie e nelle aziende. Uso di dizio-

narî di lingua o di erudizione. Esercizî di memoria su scelte prose
e poesto facili e brovi.

.
Aritmetica e geometria. -- Calcolo mentale. Esercizî e facili

problemi sulle quattro operazioni con interi o decimali, con di-

retto applicazioni al sistema metrico, alle misure agrario o di uso

in commercio. Calcolo pratico di frazioni ordinarie. Nozioni pra-
tiche di rapporti e proporzioni semplici (interesse, sconto, aggio,
tara, sensoria).
- Disegno a mano libera e costruziono dei solidi geometrici ;

regolo praticho per misurarne la superficio e il volume.

Calligrafia. - Esercizî metodici di scrittura diritta o di cor-

sivo ordinario.

Disegno (souole maschili). Disegno con strumenti di figure geo-
metriche composte, aventi carattere ornamentale. Disegno a mano

libera di cose su modelli reali ;
-- (scuole femminili). Disegno applicato al taglio e a facili ri-

cami. '

Sczenze naturali e ßsiche. - Nozioni elementari di geografia
fisica e meteorologia. Nozioni elementari di mineralogia, di bota-
nica e di zoologia con espresso riferimento all'agicoltura, all'in-
dustria e al commercio secondo i luoghi.
- Macchine semplici (funi, love, ruote, carrucole, viti, cunei),

spiegate per via di dimostrazioni sperimentali e loro applicazioni
pratiche.
Igiene (scuole mascheli). - Norme generali d'igiene, e, in par-

ticolare, igiene del lavoro, secondo i varî mestiori e in relaziono

al luogo;
- (scuole femminili). -- Norme generali d'igione e in parti-

colare, igiene domestica (nettezza, alimenti, facili rimedi).
Storia e geograßa. - Idea generale dei periodi della storia

d'Italia, dalla caduta dell'Impero romano in poi, con particolare
rilievo biografico dei grandi italiani. Storia campendiosa dei prin-
cipali avvenimenti d'Italia dal 1789 al 1815.

- Geograña generale ed economica d'Europa e del bacino del

Mediterranco, e geografia d'Italia in particolare, tenendo sempro

presente la carta elementare delle diverse parti del mondo.
Computtsteria pratica (scuole mascAili). - Tenuta dei libri a

partita semplice di una piccola azienda domestica o pri=:ata;
- (scuole femminili). - Conti domestici.
Economia domestica (scuole femminili). - Normo pratiche,

possibilmente con dimostrazioni, per il buon governo della casa

(casa, mobilio, vestiario, alimenti, compre).
Lavori donneschi (scuole femminili). - Lavori di maglia o a

uncinetto. Cucito (camicia da donna e da uomo). Taglio su carta

o, a richiesta, su tela, di camicie. Rappezzatura e rammendo. Ri-

etmo di lettere e cifre.

Educazione psica. -- Ginnastica, secondo lo speciale program-
ma. Escursioni.

CLASSE VI.
Educazione morale e istruzione civile (scuole maschili). -

Doveri e diritti dell'uomo e del cittadino. Nozioni sull'amministra-
zione della giustizia. Nozione pratica delle principali sanzioni pc-
nali e delle obbligazioni civili e commerciali. Cenni sulla legisla-
zione del lavoro e sulle istituzioni di mutualità e previdenza;
- (scuole femminili), - Doveri e diritti dell'uomo e del cit-

tadino. Cenni sulla legislazione del lavoro e sulle istituzioni di
mutualità e previdenza.
Lingua italiana. - Lettura, con riassunto e spiegazione delle

cose lette, richiami alle nozioni di grammatica, e cenni occasio-
nali sui principali generi letterari. Dettatura di scelte proso e

poesie. Conversazioni, nelle quali gli alunni siano abituati ad
esprimersi con periodi compiuti. Componimenti, specialmento in
forma epistolare, e scritture di uso comune. Uso di dizionarî di
lingua e di crudizione. Esercizî dimemoria su scelte prose e poesie,
adattate alla capacità degli alunni.
Aritmetica e geometria.-Esercizî di aritmetica e digeometria,

con richiamo delle regole apprese nella quinta classe. Soluzione

a memoria di facili problemi. Regola del tre semplice e composta,
col metodo della riduzione all'unità. Computi commerciali. Rag-
guaglio del sistema monetario italiano coi sistemi dei piti im-
portanti Stati esteri ed applicazioni commerciali.
Callegrafia. - Esercizi metodici di scrittura diritta o di cor-

sivo ordinario.

Disegno (scuole maschili). - Disegno a mano libera e son

strumenti su modelli reali ed applicato al lavoro;
- (scuole femminili). - D.segno applicato al taglio ed a fa-

cili ricami.
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ßoienze naturali e fisiche. - Note di agraria, pesca, industria
mineraria, industria manifatturiera, commercio, secondo i luoghi
e in relazione ai bisogni della maggior parte della scolaresca.
Nozioni elomentari di termodinamica ed elettricità, insegnate por
via di facih dimostrazioni, ed elementi di chimica, con esperi-
menti semplici. Applicazioni nella vita comune e nelle industrie,
con cenni sulle principali scoperte di pratica utilitå.
Igiene (scuole maschili). - Norme elementari e pratiche di

pronlassi contro le principali malattie infettive. - Soccorsi di

argenza;
- (sonole j'emminili). - Lo stesso programma, aggiungendovi

le norme gonorali per .assistere gl'infermi e coadiuvare il medico.
Maria e geografia. - Storia civile d'Italia nel secolo XIX, dal

1815, anche in relazione ai fatti economiei, con opportuni richiami
geografloi.
- Prime nozioni di geografia astronomica. Geografia generale

delle cinque parti del mondo, con speciale riguardo alle colonie

europeo (alle italiano in particolare) e al commercio. Grandi vie
di comunicazione, marittime e terrestri. Uso delle carte geogra-

flehe o topograflehe, con qualche esercizio cartografico.
Computisteria pratica (scuole maschili). - Ripetizione, con

svolgimenti, degli esereizi di scritturazione a partita semplice ap-
plicata ad una piccola azienda agricola, ovvero commerciale, so-
condo i luoghi;
- (scuole femminili). - Esercizi di tenuta di conti dome-

stici.
Economia domestica (scuole femminili). - .Svolgimento delle

nozioni date nella quinta classe, in special modo di quelle rela-
tive alle compre di provviste alimentari, tele e stoffe, e all'im-

piego di macchine di comune uso domestico.

Lavori donneschi (seuole femminili). - Lavori di maglia o ad

uneinetto. Cucito. Taglio su carta, o a richiesta, su tela, di co-

muni capi di biancheria (specialmente camicie, mutande, sottane).
Rappezzatura e rammendo. Ricamo di monogrammi.
Educasonie ßsica. - Ginnastica, come nella quinta classe.

Escursioni.

Modificazioni ai programmi
per le scuole che non hanno 11 corso completo.

Se la scuola comprende le sole prime tre classi inferiori al pro-
gramma della terza classe saranno fatte le seguenti modificazioni
ed aggiunte:
Istruzioree civile. - Si daranno brevi notizie delle principali

istituzioni politiche dello Stato.

Lingua italiana. - Lettura corrente con spiegazione delle cose
letto. Esercizt graduati di dettatura, con speciale riguardo alla

interpunzione. Correzione ragionata degli errori specialmente dello
forme dialettali o conoscenza pratica delle principali parti del di-
scorso. Conversazioni e brevi componimenti orali e scritti.
Quelli scritti avranno più spesso la forma di lettere. Gli alunni

saranno anche iniziati nella tenuta di comuni registri e nelle

scritturo di uso frequente (fatture, quietanze, commissioni). S'in-
segnera l'uso del vocabolario.

Geometria. - Concetto intuitivo dei principali solidi geome-
trici (prismi, cilindro, sfera).
Nozioni varie. - Si parlerà sommariamente delle arti, delle

industrie, degli strumenti di lavoro e delle relative invenzioni e

scoporte, avuto speciale riguardo alle condizioni e agi bisogni della

vita locale, al sesso e alla più probabile professione futura della

maggior parte della scolaresca.

Le nozioni geografiche, sommarissime, si estenderanno, colla

presentazione di un globo e di carte elementari, all'Europa e alle

altre parti del mondo.
Il·maestro curerh, infine, che l'alunno, il quale lascia definiti-

vamente la scuola, vi abbia appreso almeno i nomi dei più grandi
italigni.
Lavori donneschi (sonale femminili). - 11 programma della

2*, 3a e 4a classe del corso completo si svolgera rispettivamente,
con prudenziali limitazioni, nella la, 2* e 36 classe.

***
Dove la scuola comprenda le prime sole quattro classi, si fa-

ranno nel proiramma della quarta le seguenti modificazioni:
Istruzione cimle. - Brevi notizie delle principali istituzioni po-

litiche dello Stato.
Nozioni varie. - In cAmbio dei racconti compendiosi di fatti

notevoli della storia romana e di vite di grandi uomini di quel
tempo, si dark un'idea generale dei periodi della storia d'Italia,
con particolare rilievo biografico dei graiidi italiani.

* *
Durante lo stato transitorio consentito dalla Icgge 8 luglio 1904,

n. 407, art. 10. nei Comuni dove non sia ancora istituita la sesta

classe, l'orario della quinta classe rimarra quello attuale di 23 ore
la settimana, e il maestro svolgera, oltre che il nuovo programma
della quinta classe, anche il programma di storia e geografia sta-
bilito per la sesta. Si aggiungeranno al programma di aritmetica
i computi commerciali.

Programmi per le scuole serali o festive di comple-
mento.

Tenuto presente che l'obbligo di frequontare le scuole sorali o
festive di complemento per la legge 15 luglio 1877, n. 3961, art. 7,
a limitato ad un anno; e che queste scuole hanno l'ufficio di con-
tinuare ad ampliare l'istruzione ricevuta dai fanciulli nel corso
elementare inferiore (art. 55 del regolamento generale 9 ottobre

1895, n. 623) dovo il corso superiore manchi(articoli l'e 12 della

legge 8 luglio 1904, n. 407), i relativi programmi saranno fissati
sul seguento schema:
Educazione morale e istruzione civile. - Doveri o diritti del-

l'uomo e del cittadino e nozioni delle istituzioni civili dello Stato.
Lingua italiana. - Letture varie in iscuola o a casa, con sple-

gazione e riassunti orali e scritti delle cose lette. Esercizî episto-
lari e di scritture d'uso comune nelle famiglio e nelle azielrde.
Aritmetzca o geometria. - Esercizî spediti sulle operazioni

aritmetiche, can frequenti applicazioni alla economia domestica, a

computi commerciali e relativi al lavoro. Nozioni ed esercizî pra-
tici sulle misure metriche, e loro ragguagl'o colla altre misure di

uso comune nel luogo.
Nozioni varie. - Norme d'igiene personale, domestica e pub-

blica; cognizioni utili intorno alle arti, allo industrie, o alle rela-

tive invenzioni e scoperte, avendo riguardo alla condizione della

scolaresca.
Storia e geografia. - Aneldoti patriottici. Cognizioni geografi-

che, illustrate per via di racconti e descrizioni, con speciale rife-
rimento alle colonie ed al commercio locale.

* *

Noi Comuni nei quali il corso delle scuolo serali o festive di

complemento sia di due o più anni, il programaia del secondo anno

e dei successivi sara proposto dúl Comune e approvato dal Mini-

stero dell'istruzione, udito il Consiglio provinciale scolastico.

Programmi per le scuole serali o festive per adulti

analfabeti.
Se il corso è di un solo ,anno, il programma sarà il se-

guente:
Educazione morale e istruzione civile. - Doveri e diritti

dell'uomo e del efttadino e nozioni delle istituzioni civili dello
Stato.

Lingua italiana. - Lottura o scrittura. Esercizi graduati di
copiatura o dettatura. Elementi di composizione. Uso del vocabo-
Iario.
Aritmetica. -- Numerazione parlata e scritta. Esercizi sulle

quattro operazioni dei numeri interi e decimali ed applicazioni
alle unità di misura. Calcoli semplicissimi di percentuali.
Nozioni varie. - Norme d'igione personale, domestica e pub,
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blica. Cognizioni utili intorno allo arti e allo industrie e alle re-
lative invenzioni e scoperte, avendo riguardo ai bisogni della sco-
laresca. Storia aneddotica del Risorgimento italiano. Cognizioni
geograficho, con speciale riferimento alle colonio o al commercio

locale, o uso delle carte.

.

* *
Se il corso è biennale, il programma del

.

secondo anno sarà il

seguento :

Educazione morale e istruzione civile. - Continuazione e am-

pliamento degP insegnamenti del primo anno e notizie sulle leggi
protettive del lavoro. Nozioni delle principali sanzioni penali e

delle obbligazioni civili e commerciali.

Lingua italiana. - Lottura e scrittura correnti. Esercizî epi-
stolari o di scritture d'uso comune nelle famiglie o nelle aziende.

Aritmetica e computisteria. -- Esercizî e problemi pratici atti-
nenti all'economia domestica, alle misurazioni metriche, ai computi
commerciali, alla tenuta dei conti.

Nozioni varie. - Ampliamento di quello insegnate nel primo
anno.

* *

Dove il corso sia più che biennale, il programma degli anni
successivi sarà proposto dal Comune ed approvato dal Ministero

dell'istruzione, udito il Consiglio provinciale scolastico.
È raccomandabile che fra le materie si comprenda, avuto ri-

guardo all'emigrazione, l'insegnamento elementare e del tutto pra-
tico di una lingua straniera, i cui principî, a richiesta degli
alunni, si potrebbero già dare nel 2* corso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della istruzione pubblica

ORLANDO.

12 numero 43 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 27 febbraio 1905,
col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei de-

putati notificò essere vacante il collegio elettorale di

Brescia ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Il Collegio elettorale di Brescia è convocato pel giorno
26 marzo 1905, affinchè proceda alla elezione del pro-

prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 2 aprile successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI.

Visto, Il guardasiggli : RONCHETTI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Demanio e delle Tasse sugli affarl

Relazione di S. E. il ministro delle finanze a S. M.
il Re, nella udienza del 26 febbraio 1905, sul
decreto che nomina una Commissione incaricata
di studiare e proporre le riforme da introdursi
nelle leggi relative alle tasse sugli affari. -

SIRE !

Da molto tempo, ormai, ð generalmente intesa e proclamata la
necessità di una riforma radicale di tutto quel vasto e difforme

complesso di imposte che, in modo diretto o indiretto, gravano
or sul reddito ed or sul capitalo, ma più spesso sull'uno e sul-

l'altro, o che diconsi « tasse sugli affari ».
Queste, concepite in origine come corrisponsione di servizi spe-

cificamente resi dallo Stato ai cittadini, sono venuto man mano,

per i bisogni delPerario o per l'evoluzione della economia nazio-

nale, trasformandosi in una rete, tributaria, così estesa ed intensa
da contribuire all'assetto del bilancio dello Stato por ben 210 mi-
lioni circa, all'anno.
Ma se la materia tassabile tanto è cresciuta e cosi pìofonda-

mente è mutata, rimangono ancora in vigore la massima parte
dei principî e dei procedimenti antichi; scarsa è quindi l'armonia
con molti nuovi Istituti giuridici, creati dalle esigenze della vita
moderna, « non di rado viziosa appare, ora per eccesso ed ora

per difetto, la distribuzione degli oneri tributari.
E di vero, per cominciare con le due leggi principali del regi-

stro e del bollo, à certo che, avendo esse quasi sempre, comune
il contenuto tassabile, dovrebbero essere coordinato in modo che
nei singoli cespiti una sola delle duo tasse eserciti la sua pres-
sione più alta, e l'altra sia tenuta in limiti tanto ristretti - quasi
direi complementari - da resultarne un'aliquota collettiva pere-
quata al valore del cespite.
Invece, nei trasferimenti di beni per atto tra vivi, nelle obbli-

gazioni, nelle locazioni, nelle liberazioni, la tassa di registro ð

rigorosamente proporzionale ai valori, qualunque ne sia l'entità

e viceversa la tassa di bollo si disinteressa dalla valutazione re-
stando fissa per ogni foglio di carta bollata o per ogni marca.
Le tasse fisse di bollo sugli atti giudiziari, commisurate ino.

sorabilmente alla compotenza dei tribunali giudicanti, colpiscono,
oltre gli atti di causa, anche le sentenze definitive, soggette ad
una tassa costante di registro, quando non siavi valore dichia-
rato o rilevabile, o ad una tassa graduale su valori per i quali
si pronunci un'attribuzione di diritti. Qui veramente le sperequa-
zioni si mostrano stridenti e si appalesa maggiore la necessità di
riforme, che meglio tengano conto dei valori controversi e ren-

dano la giustizia più accessibile e meno costosa ai meno abbienti,
poi quali non di rado il sistema vigente agisce con una våra pro-
gressione mversa.

La tassa proporzionale di registro sui trasferimenti di beni im-
mobili a titolo oneroso fu, fino a poco tempo addietro, strettamente
commisurata al valore del cespite tassato. Con la legge del 23
gennaio 1902 si dispose un'attenuazione dell'aliquota normale per
i trasferimenti minori; fu questo un primo passo, al quale à

tempo cho altri, e più risoluti, segnano; il principio della pro-
gressivita, già attuato con la detta legge nei trasferimenti gratuiti
per atto tra vivi o a causa di morte, è suscettibile di ulteriori
applicazioni. Pei trasferimenti in genere, poi, gratuiti od onerosi,
si dovrebbero studiare nuove tariffe di tassazione progressiva, me-
glio in armonia col grado di frazionamento della privata ricchezza,
in modo che si abbia una tassa progressiva vera e propria, e non
.già proporzionale con tariffo di progressivita male attuabili per
l'elevatezza del punto iniziale della scala degli aumenti.
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Dovrebbesi anche riordinare la tassa di registro, applicata alla
costituzione degli usufrutti ed ai rispettivi consolidamenti: tassa
oggi poco disciplinata nelle molteplici sue evoluzioni ed abbando-
nata allo incertezze di una giurisprudenza monca.

N& miglior giudizio potrebbe farsi dell'assetto presento delle tasse
di registro sulle obbligazioni civili; le quali, essendo tasse d'atto,
non possono aceertarsi e riscuotersi che sul titolo scritto, e sembrano
costretto a cedere a poco a poco il campo alle tasse graduali di
bollo sulle cambiali; mentre questo, alla loro volta, sembrano in
permanente pericolo d'essere sopraffatte dalle tasso fisse minimo di
bollo sugli assegni bancari. E diligentemente vuole essere studiata,
del pari, con intento di applicarvi le più eque norme di tassazio-
ne, la moderna tendenza a rapidamentemutarsi e rinnovarsi, che
si osserva in tâtti gli indici materiali o documenti probatorî di
trasmigraziono della ricchežza mobiliare, anche oltre i limiti del

territorio nazionale.
- Ma senza dilungarmi soverchiamente in una nomenclatura

arida, accennerb, pur fogacemente, alla tassa di registro sulle
locazioni, con l'elevatezza specialissima delle relative multe per le
trasgressioni e con le presunzioni legali che la circondano; alla
tassa di registro sugli appalti, applicata alle concessioni comu-
nali o provinciali di tranvie urbane o interarbane, miste di co-
struzione e di esorcizio; alla tassa piû omogenea all'indole par-
tioolare dello concessioni d'opergia elettrica dai produttori agli
gtenti; alla tAssa pui contratti d'abbonamento ai telefoni eserci-
tato dp Ditte private; alla tassa sui contratti di lavoro o su tutte

To manifestazioni novissimo del credito e della previdenza; alla
tassa graduale di registro sulle costituzioni di Società civili e

commerciali ohe conferiscono titoli o denaro; a quella proporzio-
nale sui conferimenti di stabili, mobili, appalti, locazioni, con
tutto lo sperequazioni che ne derivano; alla tassa sugli atti e
dooumonti contrattuali, conchiusi dallo Opere pie e dagli enti mo-
rali, d'indole pubblica o privata.
Revisione accurata merita la serie lunghissima delle tasso fisse

di registro e di bollo, sui doonmenti extra-oontrattuali dolla vita
oivile e su quelli d'onoraria giurisdizione, sia per vagliare l'esi-
stonsa ed il valore economico degli atti tassati, sia per rimediare
alla rigidità inesorabile delle farlife che non distinguono caso da

caso.

Oceorre organizzare un piû rapido sistema di scrutinio dei va-

lori Woggetti a tassa proporzionale di registro sui trasferimenti,
essendosi mostrato assai lento, perchè collegato alle vicende del

gatasto di nuova formazione, il metodo sanoito con la legge 23
gennaio 1902. Piû rapide dovrebbero essere inoltre le procedure
·

per 14 risoluzione dei reclami amministrativi dei contribuenti e

por le relative controversie giudiziarie.
Indispensabili si chiariscono la semplificazione delle procedure

per gli atti coattivi, con la graduazione delle relative spese, se-
oondo l'entità dei debiti, e l'unificazione dei sistemi di sanzione

coercitiva, costituiti dallo sovratasse civili e proporzionali di re-
gistro, dalle multe fisse e penali di bollo: condonabili o riducibili,
queste con l'amnistia e ool condono, irriducibili e non condonabili

quello se non con legge speciale, gravissime tutte ed applicabili
automatidamente qualunquo sia stãto l'elemento intenzionale.

- Nolla mirabile fioritura, poi, degli organismi economici d'inte-
res;« collettivo, dallo Socioth anonime che .si dedicano al commer-

,cio internazionale dei capitali e -del credito, fino alle pin modeste
cooperative, incombe il dovere di esaminare la convenienza d'ap-
plicare lo tasse sugli affari con unica e semplice formalità per
tassazioni molteplici, ed ancho allargando al maggior numero pos-
sibile di casi i due istituti, ora coal raramente usati, della tassa-

stone virtuale e dell'abbuonamento.

Dall'esame dello tasse minori scaturiscono parecchi problemi de-
gni di studio, alcuni dei quali assurgenti anche a grande impor-
tanza sociale.

Le tabello delle tasse sulle concessioni governative, attuate nel

1868 e riordinate nel 1880, meritano ormai d'essere riveduto perché,
in armonia con le condizioni sociali odierne, se ne vaglino più
equamente la classificazione, la sufficienza, la congruità delle
tariffe.

Le tasse di manomorta, che avevano una volta una materia
tassabile copiosissima e sicura, nel patrimonio degli enti morali
ecclesiastici, ai quali erano applicate in compenso delle mancanti
tasse di successione, ora sono costrette a racimolare la loro de-
crescente consistenza sui patrimoni delle provincio, dei comuni,
delle Opere pie, o di altri enti di grande interesse economico,
come i Monti di pieta e le Casse di risparmio; i quali non con-
tribuiscono, ð vero, alle tasse di successione, Ina erogano tutte, o

quasi , le loro entrate annue in pubblici servizi, che dallo Stato
debbono essero protetti ed incoraggiati.
D'altra parte sfuggono a questa tassa certo manomorte non le-

galmente riconosciute, ma pur sopravviventi, malgrado le nostre

leggi di polizia ecclesiastica.
Il gruppo speciale delle tassa denominate in surrogazione di

quelle di registro e bollo (tasse di negoziazione, sui capitali delle
societh straniere operanti nel Regno, sui contratti di assicurazione,
sulle anticipazioni garantite coli deposito o pegno) si presenta in
continuo aumento. Queste, tasse colpiscono direttamente molte for-
me nuovissime di commercio e di credito, i cui cespiti possono
facilmente celarsi, trasformarsi, trasmigrare. E le nostre leggi
tributarie, compilate quando le detto forme di attivita economicho
erano embrionali, si chiarisdonò ogni giorno, in pratica, monche

ed incomplete, ora che gli organismi tassati, trascorsa l'adole-
scenza, s'avanzano per una virilità robusta.
E finalmente, poichè non pub tardare piû oltro la trasforma-

zione completa dei nostri sistemi probatorî del movimento della
ricchezza immobiliare e mobiliare, o dei paralleli sistemi di pub-
blicità ipotecaria sui trapassi di proprieth, sulla costituzione dei
diritti immebiliari e di oondominii, sulle passività e sugli oneri
reali che diminuiscono il valore capitale del patrimonio fondia•
rio : è chiaro che, insieme con questo riformo, debbano essero ri-
oostituiti gli UfHoi ipotecart a base di lavoro e di responsabilità
collettiva, e debbono anche essere riveduto accuratamente le ta-

riffs delle relative tasse, di oui egnyione aminuirerFalta pressione,
guadagnando in estensione quel ohe si possa perdere la inten-
sith.

Smz!

Dai copiosi ma rapidi cenni che ho avuto l'onore di sottoporre
alla Maesta Vostra, facilmente s'intende come vasto od arduo sia
il oðmpito di riordinare lo tasse sugli affari, in armonia 904 le
esigenze della vita moderna.

Nessun intento fiscale perb deve presiedere alle auspicate ri-
forme: rimanendo fermo il gettito complessivo delle imposte pre-
senti, ma diversamente distribuendone gli oneri specifici, mirando
sempre ad alleviarli pei meno abbienti e per le.forme pin modesto
di attività economica, si pub, anzi si deve, svolgere una feconda

opera di saggezza economica e di giustizia tributaria.
Ma prima che il Governo, sotto la sua responsabilità, formuli

le proposte da presentare al Parlamento, parmi necessario che,

senza alcuna preoccupazione politica, an'autorevolo Commissione
di persone competenti negli studi teorici e nelle applicazioni pra-
tiche, così del diritto como dell'economia e della finanza, si oc-
cupi del grave tema sotto tutti i suoi aspetti.
Ho l'onore pertanto di pregare la Maesta Vostra perché si de-

gni decretare la nomina di una Commissione Reale che con gli
accennati intenti studi tutto il complesso problema della riforma
delle tasse sugli affari.

Il ministro delle finanze
A. MAJORANA,
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Riconosciuta la necessità di uno studio sulle riforme
da introdursi nelle vigenti leggi che disciplinano tutta
l'intera categoria delle tasse sugli affari, sia per porle
meglio in armonia coi nuovi rapporti giuridici che sono
venuti svolgendosi nella societh moderna, sia per elimi-
nare ogni causa di sperequazione e di ostacolo al libero

svolgimento dell'attività economica nazionale ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A'rt. 1.
È nominata una Commissione coll' incarico di stu-

diare e proporre le riforme da introdursi alle vigenti
leggi per le tasse sugli affari composta come appresso:

Presidente :

Gianturco avv. prof. Emanuele, deputato al Parla-
.tnento.

Membri :
Baccelli avv. Giovanni, senatore del Regno.
Inghilleri avv. Calcedonio, id.
Abignente avv. prof. Giovanni, deputato al Parla-

mento.
Alessio avv. prof. Giulio, id.
De Viti De Marco avv. prof. Antonio, id.
Fani avv. Cesare, id.
Ferraris avv. prof. Carlo, id.
Salandra avv. prof. Antonio, id.
De Cupis avv. Adriano, avvocato generale erariale.
Mortara avv. prof. Ludovico, consigliere di Cassazione.
Simoncelli dott. Vincenzo, professore nella R. Univer-

sità di Roma.
Solinas-Cossu avv. Giovanni, direttore generale del

Demanio.
Fucini Ghino, vice direttore generale del Demanio.
Mosca avv. Tommaso, consigliere di Corte d'appello.
Riccardi avv. Giuseppe, vice avvocato erariale.
Dallari dott. Luigi, capo divisione nel Ministero di

grazia e giustizia.
Gentilini avv. Augusto, id.
Gisci Giuseppe, capo divisione nel Ministero delle

finanze.
Salvago Giovanni, id.
Tocci dott. Carlo, id.
Avitabile Francesco, cancelliere di Corte di cassa-

stone.

Art. 2.

Con decreto del ministro delle finanze, sarà costituito
l'ufficio di segreteria, diretto dal dott. Bellone Angelo,
capo sezione nel Ministero delle finanze, e sarà indicato
il capitolo sul quale graveranno le spese occorrenti per
il funzionamento della Commissione.

Il ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

i

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 26 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. MAIORANA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 18 luglio 1904, n. 390,
sulla istituzione di Commissioni provinciali, di un Con-

siglio superiore e di un servizio d'ispezione della pub-
blica assistenza e beneficenza ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto lo gen-

naio 1905, n. 12 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I signori Bonanno comm. Michele, Arezzo cav. Franco,

Piatti Francesco, operaio, sono nominati membri della
Commissione provinciale di pubblica assistenza e bene-
ficenza di Siracusa per il quadriennio 1905-1908.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art.1 della legge 18 luglio 1904, a. 390, sull'isti-
tuzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio su-
periore o di un servizio d'ispezione della pubblica assi-
stenza e beneficenza ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta.del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I signori Ferrarotto comm. Antonio, Zappalk Asmundo

bar. Giuseppe, Milazzo cav. uff. Mario, Paladino Fran-
cesco, operaio, e Anastasi Sebastiano, operaio, sono no--

minati membri della Commissione provinciale di pubblica
assistenza e beneficenza di Catania per il quadriennio
1905-908.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

Glourt1.
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XINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio finanziario 1904-005

Navi a vapore dichiarate dopo 11 BO setternbre 189O

I - he corso di costruzione o da costruirsi (al 28 febbraio 1905).

DATA
DENOMINAZIONE STAZZA

o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE
della dichiarazione provvisoria (tonn.)

Navi a vapore in ferro o in neelnio.

I 31 ottobre 1899 provv. n. 12 (a) 2.600 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
2 14 novembro > Aiace (b) 4.000 Palermo (Societå cantieri nav. bacini e stab. mecc. siciliani).
3 14 id. > Fetonto (b) 4.000 Id. id.

4 14 id. > Nettuno (b) 4.000 Id. id.

5 17 dicembre 1903 provv. n. 32 2.800 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
0 15 marzo 1904 id. > 27 4.500 Muggiano (Societh cantiere navalo di Maggiano).
7 15 id. > id. > 28 4.500 Id. id.

8 14 aprile » Argentina 5.300 Livorno (Ditta fratelli Orlando o C.).
9 25 id. > provv. n. 203 5.150 Genova (Ditta N. Odero e C.).
10 28 id, > id. > 193 5.100 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu A.).
Il 3 maggio > id. > 35 4.600 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
18 10 giugno » id. » 30 5.200 Muggiano (Societa cantiore navalo di Muggiano).
13 10 id, id. > 29 5.000 Id. id.

14 18 id. id. > 8 5.200 Ancona (Societå officine o cantieri liguri anconitani).
15 25 id. id. » 36 050 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
16 11 agosto id. » VI 500 Palermo (Societå cantiori nay. bacini e stab. mecc. siciliani).
17 20 id. id. > 37 170 Riva Trigoso (Societå esercizio bacini).

18 9 novembro V. C. 130 Venezia (Vianello Moro Sartori o C.).
19 29 id. provv. n. 31

- 320 Muggiano (Societa cantiere navalo di Muggiano).
20 7 dicombro , id. > 38 30 Genova (Societh esercizio bacini).
21 15 gonnaio 1905 id. - > 26 41 Venezia (Vianello Moro Sartori o C.).

22 15 id. id. > 27 41 Id. id.

23 18 id. id. » I 22 Livorno (Ceretti e Parodi).
24 19 id. id. » 39 (b) 4.630 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
25 19 id, id. > 40 (b) 4.000 Id. id.

26 21 id, id. » 41 (b) 7.000 Id. id.

27 25 id. id. » 42 (b) 7.000 Id. id.

28 30 id. id. » 43 (b) 480 Id. id.

29 -
8 fobbraio » Mincio 05 Sampierdarena (Francesca Baracchini).

87.GIO

Navi a capore in legno dipiccolo ¢onnellaggio.
N. undici navi . . . , ', 457 (Segue>.

Totale tonn. . ,1 88.070

" (a) Sola chiglia sullo sealo, lavorazione sospesa - (6) non ancora in costruzione.
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II - Già costreelte o in corso di alle3timento.

Navi a vapore, per le quali sono stati con-
cessi i compensi daziari e di costruzione dal
1° luglio 1904 al 28 febbraio 1905 . . . . N. 14 Tonn. 7.716

Navi a vapore, gik varate, per le quali non
sono stati ancora concessi i compensa . . . » 5 » 630

N. 19 Tonn. 8.346

Il direttore generale
L. FIORITO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notificazionc.
Con decreto dell' 8 marzo 1905, il ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio, vista la lettera del prefetto e la relazione del

direttore della cattedra ambulante d'agricoltura ha modificato il

decreto in data 23 dicembre 1903, col quale si dichiarava infetto
dalla Diaspis pentagona .l'intero comune di San Dona di Piave,

limitando la cura alla sola zona riconosciuta infetta.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTECA D'mTESTAZIONE (36 Pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguento del consolidato 5 010,

ciob: N. 1,050,654 d'isorizione sui registri della Direzione generale,
per L. 110 al nome di Cavallero Teresa fu Camillo, minore, sotto

la patria potestà della madre Semino Adelaide, domiciliata in Alice
Bel Collo (Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cavallero Maria-

Lucia- Teresa fu Camillo, ecc., vera proprietaria della rendita

stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 marzo 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTunca n'mTESTAZIONE (36 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

ciob: N. 1,039,685 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 50, al nome di Reggi Linda, Lauretta, Aurora ed Erme-
negilda fu Giovanni, mÏnorenni sotto la patria potestà della madre

Pedroni Maria di Pontremoli (Massa), fu coal intestata p_er errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Reggi
Maria ecc. ecc., vere proprietarie dolla rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 marzo 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIrroA n'INTESTAZIONE (8 NbbliCGXiONG).
Si ð dichiarato cllio li rändita seguenië 2el consolidato 5 010,

cioò : N. 1,164,535 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 5 al nome di Scotti Erminia di Nicola, minore, sotto la
patria potesta del padre, domiciliata in Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece inte-

starsi a Scotti Emilia di Nicola, ecc. (il resto come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblios
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trañ¾rso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Dirozione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 marzo 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIoia (3a Prabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O, cioè:
la N. 809,047 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 80;
2a N. 809,048 di L. 25, ambedue intestato a Santojanni Do-

menico ed Abramo fu Ñioola, minori, amministrái dalla loro
madre Rosa Simeoli, domiciliati in Pianura (Napoli), (con vÌncolo
cauzionale), furono così intestate per erroro occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti alPamministrazione del Debito pubblico,
mentrecha dovevano intece'intestarsi a Santojanni Vincenzo ed

Abramo fu Nicola, minori, ecc., (il resto come soprá), veri pro-
prietari delle rendite stespe.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel inodo richiesto.

Roma, l'8 marzo 1905.
A direttore generale

MANCIOL1.

RETTmot o'mTESTAZIOles (3a Pubblicaziong).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

ciob: N. 1,207,902 d'inscriziono -sui registri della Direziong gbn't-
rale, per L. 40, al nome di Bertone Michele- fu Vincenzo, doxhici,
liato in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indioa-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invecesintestarsi a Bertone Michela fu Vin-
cenzo, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Ðirezione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, l'8 marzo 1905.
A direttore rederale ,

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 9

marzo, in lire 100.00.

AVVERTENZA
La media del cambio odierno essendo di L. 99.96
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e, quindi, no a superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorne 9 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTËRO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
deIP industria e del commerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello vario Borse del Regno, determinata di accordo
fra' il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (.Divisione Portafoglio).

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenonte la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni con
Pindicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, questo ultime, possi-
bilinente in numero di copio non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governativo

debbono, inoltre, presentaro il certificato penale in data non ante-
riore al 15 giugno 1905.

Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno aceettate

pubblicazioni, o parto di esse, che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 27 febbraio 1905.
Il ministro

1 ORLANDO;

8 marzo £906.

Al netto
' CONŠOLIDATI

Con godimento
Senza codola degl'interessi

, maturatt• in corso
a tutt'oggi

5 /giordo 104,75 16 102,75 16 104,01 13

4 % netto 104.62 50 108,62 50 103,88 47

3 */,. ¾ netto 102,68 86 100,93 86 102,04 14

3 % lordo. 75,00 50 73.80 50 73,93 72

CO lkTCO IL SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Gli esami di abilitazione agli insegnamenti delle linguo stra-

niore, della computisteria e della calligrafia, già fissatilper i giorni
13, 17 e 18 del p. v. aprile con le circolari nn. 7, 8 e 9 inserite
nel Bollottino ufliciale del Ministero dell'istruzione pubblica del 26
gennaio 1905, n. 4, sono invece rinviati ai giorni 2, 3 e 4 del

p. v. maggio, rimanendo invariata ogni altra disposizione conte-

nuta nello detto circolari.
Roma, 6 maggio 1905.

IL MINISTRO
Voduta la leggo 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta:

Sono aperti nella R. Universita di Cagliari i concorsi per pro-
fossoro straordinario allo cattedro di:

Patologia generale
Anatomia patologica.

I conoorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissione
in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non pin tardi del 15 luglio 1905.

Non sara tenuto oonto delle istanzo che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentato in tempo alle autorità scolasticho lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà presentare:

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1901, n. 253;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di psichiatria nella R. Università ,di Piga.

1 concorrenti dovranno faž pervenire le domande di ammissione
in carta legale da L. 1.20 al ginistero della pubblica istruzione,
non pia tardi del 15 luglio lW5.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo qqal

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato ddvrà ¡iiesent'are.:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contänente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con
l'indicazione doi principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, queste ultime possi-
bilmente in numero di copie non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e dello pubblicazioni modesimo, in
carta libera, in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento govern&··

tivo debbono, inoltre, presentaro il certificato penale in data non
anteriore al 15 giugno 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti o ngn saranno accettate

pubblicazioni, o parto di esso, cho giungano al Ministero dopo
la scadenza del concorso.

Roma, 27 febbraio 1903,
li ministro

l ORLANDO.

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
patologia speciale chirurgica dimostrativa nella R. Università .di
Catania.
I concorrenti dovranno far porvenire le domando di ammissione

ip carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione non

più tardi del 30 giugno 1905.

Non sara tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle autorita scolastiche lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà presentare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, cont'enento la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni eda
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
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b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, questo ultime, possi-
bilmente, in numero di copio non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera in numero di 6 esemplari.
I candidati che non appartongono all'insegnamento governativo

debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non an-
teriore al 31 maggio 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 25 febbraio 1905.

Il ministro

ORLANDO.

DI.AILIO ESTE¯ELO

L'attenzione generale è rivolta all'immane battaglia
che da dieci giorni si combatte nella Manciuria fra cen-

tinaia di migliaia di russi e centinaia di migliaia di giap-
ponesi, con esito non ancora ben chiaro. Lunghi dispacci
dai due quartieri generali, che i lettori troveranno al
loro posto, comunicano numerosi particolari della lotta
gigantesca in cui il valore ò grande in entrambi gli
eserciti coYabattenti.
Giiingeik il generale Oyama a stringere il suo ne-

mico in un cerchio di ferro, dal quale non può uscire,
ovvero i suoi sforzi riusciranno vani, ed il generale
Kuropstkinä riuscirà a mantenersi a Mukden, respin-
gendo l'assalto nemico ? Ecco il dilemma che tiene in

sospeso tutto il mondo civile, compreso d'orrore per la

grande ecatombe di vite umane che per lo scioghmento
di %sso si produce.

· Ed 6 fale Tänsieth generale, che passano in seconda
linea i gravi avvenimenti interni che si verificano in

IÑssÏä. Ïelegranuni da Pietroburgo dicono che in quasi
tultd' le fabbridhe si è sospeso nuovamente il lavoro.

Scioperano pure gli operai dell'arsenale e del cantiero
del 13altico. L'amministrazione del cantiere del Baltico
annuncia che per ora chiude le fabbriche finchè gli
overai tutti non dichiareranno di riassumere il lavoro.
Nel frattempo l'amministrazione non pagherà nè mer-
cedi né sovvenzioni. Nelle officine Putiloff è pure scop-
piato nuovamente lo sciopero.
Una parte degli operai sarebbe disposta a lavorare, ma

ne è impedita dagli scioperanti. Si sciopera pure nelle
fabbriche del distretto di Schlûsselburg fra cui nel can-
tiere Nevski. Lo sciopero è quindigenerale, malgrado che
il ministero delle finanze abbia pubblicato che il pro-
getto per la sistemazione dei giorni di lavoro e del ri-

poso festivo è già compilato e che nel prossimo mese,

formulato definitivamente, sarà presentato per l'appro-
fazione al Consiglio dell'Impero.

rato all'Imperatore-Re che la soluzione non ð possibile
che alla condizione di accordare all'Ungheria, oltre le
concessioni economiche, delle concessioni nazionali e spe-
cialmente l'introduzione della lingua magiara come lin-
gua di comando nell'esercito ungherese. Il conte Zichy
ha consigliato un Ministero di coalizione con elementi
delle varie opposizioni ».
Queste informazioni del Temps sono confermate da

altro dispaccio partito ieri da Vienna e nel quale ò
detto :

« Molti parlamentari austriaci credono che la sola
difficoltà insormontabile della crisi ungherese risieda
nella questione relativa all'uso della lingua ungherese,
come hngua di comando, nei reggimenti dell'Ungheria.
Se l'Imperatore non rifiutasse di accordare questa

concessione, un accordo potrebbe farsi sulle altre que-
stioni.
I circoli industriali austriaci si dichiarano contrari

alla separaziono economica fra l'Austria o l'Ungheria,
perchè riuscirebbe dannosa all'Austria.
Intanto i giornali ungheresi continuano a mostrarsi

impazienti per la soluzione della crisi e rimprovorano
ai consiglieri della Corona di Vienna di impressionare
sfavorevolmente l'Imperatore verso l'Ungheria ».

La lotta fra la Svezia o la Norvegia per la rappro-
sentanza consolare all'estero si fa sempre maggiore.
La Commissiono speciale dello Storthing (rappresen-

tanza nazionale) con 16 voti contro 3 ha votato le se-

guenti basi sullo quali deve svolgersi la vertenza :

« Duranto l'attualo sessiono dello Storthing una de-
cisione dovrà prendorsi sotto forma di logge in riguardo
alla creazione di una rappresentanza consultiva, esclu-
siva per la Norvegia. La data da cui dovrà andare in
vigore tale legge sarà fissata dopo attento esame della
questione d'accordo ton il Governo, ma non potrà essero
il 1° aprile 1905. Non appena la detta legge verrà ap-
provata dallo Storthing, il Governo norvegese dovrà re-
spingere la rappresentanza consolare comune con la
Svezia ».

Il presidente degli Stati-Uniti d'America, Roosevelt,
ha inviato un nuovo messaggio al Senato, por ottenere
la. ratifica del trattato con la Repubblica di San Do-
mingo. Egli assicura che gli accordi prosi dagli Stati-
Uniti costituiscono il solo mezzo di proteggere i credi-
tori americani e di garantire ai creditori europoi il pa-
gamento di quanto loro ò dovuto. Il trattato ò il solo
mezzo di non obbligare il Governo di Washington ad
invocare continuamente la dottrina di Monroe per pro-
teggere il San Domingo contro un'invasione delle po-
tenzo europee, ed è una salvaguardia contro ogni con-
flitto con gli stranieri. Aggiunge che gli Stati-Uniti rac-
coglioranno dei grandi vantaggi dal trattato concepito
sotto l'impulso d'una politica conservatrice e sicura.
Il messaggio fu letto in sessione esecutiva, e venne

deciso di far riesaminare il trattato dalla Commissione
per le relazioni estere; però parecchi emendamenti vi
furono proposti da membri dei differenti partiti.

Il Tentps ha da Vienna, 7:
« Le ultime udienze degli uomini politici ungheresi

alla Hofburg non hanno fatto avanzare la crisi. Il ba- *

rone Danffy, antico presidente del Consiglio, ha dichia,
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BIBLIOG ¯EL.A.XI.AL
Dott.. Federico RafIhelo: ,L'individga e la specie
- Remo Sandron, editore - Palermo, Napoli, Milano, 1905. Ab-
biamo avuto recente occasione di notare come la produzione di
questo solerte e intelligente editore sia non solo abbondante nella
sua bontà, ma anche assai svariata ; e oi troviamo oggi a regi-
strarne una prova novella. L'ultima delle frequenti spedizioni del
libraio pa.rlemitano oi reca un volume di opero drammatiche, un
romanzo e lo studio como sopra intitolato.
E un lavoro questo di volgarizzazione della scienza; ma, in

verità, non si può dire troppo volgar.e, poichè vi sono in esso in-

tere pagine zeppo di dati e di formule, alle quali non prenderanno
gusto i profani alle discipline biologiohe. Anche di costoro perb
il dottor Raffaele sa attrarre o tener desta l'attenzione con la ca.
riosa sostanza e la forma dilettevole del suo trattato, dimostrando
così di possedere in buon dato lo doti tutte necossarie a rendero
popolari le piû ardue questioni. La sua presente, accurata elueu-
brazione sui rapporti fra l'individuo e la specie à un rÏassunto,
razionalmente fatto, di quanto veramento utile sull'importanto ar-
gomento hanno rivelato finora altri aouti investigatori della na-
tura; ma non di rado l'autore vi sparge il sale delle proprie os-
servazioni. Così anche i dotti in materia possono trovare prontto
nella lettura di queste pagine interessanti.
Il volume che abbiamo sott'occhio è il XIV di una serie di pre-

ziose pubblicazioni, che l'ottimo Sandron fornisce a quell'opera
della divulgazione scientifica cui il progresso della civiltà od i bi.
sogni dello nuovo generazioni hanno ormai resa indispensabile al
pubblico, o che continua ad avere grande successo sotto il titolo
di Piccola enciclopedra del secolo XX. Ivi sono trattati in modo

pratico temi di scienze naturali, di economia, industria, statistica,
meccanica, agraria, cosmografia, fisica, igiene, psicologia, ecc. ecc.,
formando easi un insieme giovevole ad ogni classe di studiosi e

di lavoratori. I preeedenti volumi hanno in fronte i nomi di va-
lenti autori, quali il Lo Forte, il Gorbino, Virgilii, Castelli M.,
Porro, Terracciano, Baccioni, Mazzarelli, De Sanctis, Briganti, Campi,
Pagnini; nè è quindi meraviglia che ad essi abbia voluto ag-
giungersi il dott. Raflaolo, egregio professore dell'Atoneo paler-
mitano.

* *

.AugustoPierantoni.- La Commissione internazio-
nale d'inchiesta e l'incidente di 11all. --- Roma, Centenari e 0°,
1905. - In estratto dall'Italia moderna ci giunge ora questo scritto
dell'illustre professore di diritto internazionale e senatore del Re-

gno. È un opuscolo di poche pagine, ma ha il merito di chiarire

ogregiamento la natura e le origini della inchiesta testh chiusasi

a Parigi intorno al recento caso di Hull, noi rapporti di essa con
le disposizioni di massima dato dalla Conferenza diplomatica in-
tornazionale dell'Aja (maggio-luglio 1899). E v' ha di meglio an-
oora: il dotto autore, oltre a circondare di acute osservazioni la

storia del conflitto anglo-russo, paragonandolo ad altri consimili
procedontomonto sorti nel campo internazionale, ebbe l'accorgi-
monto di proannunziare a mota dcllo scorso dicembre l'esito della
controversia che non fu concretato se non due lunghi mesi dopo.
L'articolo del Pierantoni finiva con la promessa di tornaro sul-

l'argomento a vertenza risolta, e ciò farA ricercare il prossimo fa-
scicolo dell'Italia moderna destinato a contenere codesto seguito.

NOTIZIE V-A.IòIE

ITALIA·

S. M. il Ito ricevette anche ieri l'on. Fortis, che gli
riferi intorno all'attualo crisi ministeriale.

Per la messa di " requiem ,, a Re Uin-

berto. - La R. Accademia filarmonica romana aváva inditto
un concorso nazionale per una messa di requiem da esoguirsi al
Pantheon, nella commemorazione di Re Umberto, il 14 edi'rdfite i
la Commissiono, incaricata dell'esame delle partituro presentate,
composta dei maestri Boezi, Costa, Falchi, Pinelli e Sgsmbati, ha
unanimemente espresso l'avviso che nessuna dello messo possa
essere eseguita; quindi ne ha scelta una classica, cho sarà diretta
dal maestro E. Boezi.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma é

convocato in seduta pubblica per domani, 10, allo 21.
Fra le pra‡iche aggiunto all'ordine del giorno11avvi la begttento:

« Provvedimenti riguardanti gli insegnanti elementari che prestino
scrvizio nelle scuole facoltative ».

Società geogrnüca italiana. - Domenios proë-
sima, 12, alle 16,30. nell'aula magna del Collegio Romano, per
iniziativa della benemerita Società geografica italiana, il sig. cav.
Nomesio Fatichi terrà una conforenza sul tema: « Una salita al
Monviso ».

La conferenza sarå illustrata da una serio di proiezioni foto-
grafiche.
Per 11 materiale telegraneo. - Una circolare del

Ministoro dello poste e telegrafi agli ullici dipendenti avvisa cho,
per dar modo di rimuovere con maggior sollecitudino gl' incon-
venienti che possono generare guasti ai fili telegrafici delle linee
impiantate sulle strade rotabili e mulattiore, nonostanto siamo
percorse dai guardafili un paio di volte la settimana, sarebbe utilo
che anche i procacci e gli agenti rurali, che transitano giornal-
mente sullo strade stesse, informassero gli uffici telegrafici più
vicini quando, nell'eseguire il proprio servizio, constatassero l'esi-
stenza d'isolatori rotti, di legature sciolte, di fili a contatto coi
pali, di rami portati dal vento sui fili, ecc.
Beneûcenza. - L'Associazione della stampa, di Roma,

ci comunica la seguento notizia cho à come una eco gentile del
veglione tenutosi l'altra sera al teatro Argentina.
« La distinta signora Baronne Marguerite de Woronewskaja,

che in elegante costume da Circassienne prese parte al concorso
delle maschere nel secondo veglione della stampa di martedi
sera, che fu premiata con L. 75, con nobile atto rilascia detta
somma a bonencio della Caesa pia di previdenza dell'Associa-
zione >.

Pesi e misure. - Un manifesto del municipio di Roma
rende noto che, in esecuzione delle disposizioni contenuto in un

recente avviso del R. prefetto, la verificazione biennale (1905-906)
dei pesi e delle misure per gli utenti di Roma e suburbio avrà

luogo dal 13 corrente al 24 agosto p. v. o cioa: .

Dal 13 marzo al 13 aprile nel localo in via Borgo Sant'Angelo
n. 114 per gli utenti inscritti nel ruolo dal n. 11185 al n. 12357.
Dal 13 marzo al 29 luglio nel locale in via dei Chiavari n. 3

per gli utenti inscritti nel ruolo dal n. 5376 al n. 11184.
Dal 17 aprile al 24 agosto nel locale in via della Cernaia n. 6

por gli utenti inscritti nel ruolo dal n. I al n. 5375.
Il manifesto espone inoltre le pene in cui incorreranno gli

utenti contravventori alle prescrizioni.
L'esportazione di prodotti alixnentari agli
Stati-TJniti. - Dal 16 corrente, secondo un avviso del Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio, le introduzioni di
derrate alimentari negli Stati-Uniti del nord America saranno

soggette all'osservanza di nuovi requisiti:
1. Tutti i prodotti alimentari colorati e preparati col solfato

di rame per qualsiasi scopo, devono portare scritto sulla etichetta
in lingua inglese ed in lettere maiuscolo alte almeno due milli-
metri e mezzo: « Colored> (oppure Prepared) « WitA ßulphate
of Copper > ;

2. Tutti i prodotti alimentari colorati artificialmente con

altre sostanze, devono portare sull'etichetta la leggenda: « Arti-
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agy -colored a oppge,--a scelta .d.elAbbrigate. -, l'jadicazione
della sostanza coloyante, ad esempio i e ColoreŒ With Anilin

bye », ecc., ece.;
,

3. Tut.ti i prodo,tti alimentari ,preparati con glucosio (avver-
tendo che quest'ultimo non deve contenero arsenico od altra so-

stanza nociva) devono porçare sull'etichetta l'indicazione: < Pre-
pereA With Glucose » e simile ;

4. I prodotti provenienti da paesi nei quali l'olio d'oliva o

quello comunemente impiegato come commestibile, le dichiara-

zigngpostenoppa i prodotti alimentari: «Prepared With Oil»

oppure « Pached WitA Oil » saranno intese riferirsi all'olio di

ol.ive.Qualora venga impiegato un altro olio, oppure una miscela,
dovrà farsi analoga dichiarazione sopra l'etichetta.
1YaTI estere. - Iermattina, da Genova, è partita perNa-

pgi la nave-seuola francese Duguay Trowin, dopo aver seam-

bi.ato lo. selve d uso con .14 città e con la divisione navale ita-
liana.
Marina militare. - La R. nave Umbria ð partita da

Callao. L'Amerigo Vespucci è giunta a Gravesend.
MoYIanento commerciale. - Lunedi scorso furono

oaricati nål porto di Genova 1223 carri, di cui 506 di carbone per
i privati e 66 di grano per l'interno.
'Ne furono scaricati 258, dei quali 172 per imbarco.
lÉnntita mercantile. - Da Colon ha proseguito per

Ganova 11 Ceti tro America della Veloce.
ESTERO.

La produzione mondiale de1Poro. - Il Brad-
streets di New -York valuta a 350 milioni di dollari il valore
della produzione mondiale dell'oro nel 1904.
'Secondo l'Enginee'ring a~nd Mining Journal, pure di New-York,

tale valore sarebbe stato precisamente di 350,915,705 dollari,
sonima che rappresenta un aumento di24,300,000 dollari sul va-
loro della produzione stessa nel 1903.
Lo sviluppo dei mezzi di comunicazione
nel Belgio. - La rete delle vie di comunicazione del Bel-
gio ð una delle più sviluppate del mondo in proporzione dell'esten-
81000.

À,L .3.1 digejahre 1900 lo sviluppo delle strade era di km.7,444,025
di strade nazionali, 1,597,025 di provinciali e 23,000 di strade vi-
cinali.
I4 lunghezza delle strade ferrate era, al 31 dicembre del 1900,

di km. 4,591,077, cioè circa metri 222 per chilometro quadrato.
11 Belgio possiede circa km. 2200 di vie navigabili (corsi d'aegua

e canali).
Gli uffici postali, sparsi in 800 località, sono 1085. Il personale

è composto di 2480 uomini e 154 donne.

La rote telegrafica del Belgio, cho à la più fitta d'Europa, com-
prende km, 32,000 di fili conduttori, di cui 25,000 pel servizio
dollo Stato. -
Ostetida a Dover sono collegati fra loro a mezzo di un cavo sot-

tomarino.
La lunghezza dei fili toleibnici supera i 43,000 chilometri. Il

telefono fra Parigi e Bruxelles funziona dal 1897, e recentemente

ð stato inaugurato quello fra Bruxelles e Londra. Vi sono attual-
ménte 11,00Œ agenti della rete telegrafica e telefonica, dei quali
600 donne.

IL witor,no - de11a arpedizione Charcot. - Un
dispaccio, giunto a Buenos-Ayres, annunzia che a Puerto Madryn
è arrivata lA nave Français colla spedizione Charcot, proveniente
dal polo Antartica e di cui, da molto tempo non si avevano no-
tizie. Puerto Madryn si trova al 43° di latitudine sud e al 65°
longitu4itle oyost, a mezza strada fra lo stretto di Magollano o

Buenos-Ayres. E un villaggio di 200 abitanti non segnato nelle
carte geografiche, ma il porto .è visitato di frequente dalle navi da
guerra argentine.
- Il Matin, che ha organizzato la spedizione, ha ricevuto il

sognentb tolbgramma dal dottor Charcot, in data Puerto Madryn,
4 marzo :

« Noi siamo tutti in buona salute. Durante lo syernamento al-

l'isola Wandel, abbiamo potuto eseguire in buono condizioni tutti

i nostri lavori scientifici. Un raid ci Tia permesso di chiarire la

questioAe dello stretto di Bismark. Abbiamo riconosciuto la terža

Alossandro, ma i ghiacci la rendevano assolutamente inavvici-

nabile.
« Abbiamo esplorato parecchi punti sconosciuti della terra di

Graham, quantunque la nostra nave ineagliatasi abbia subito so-

rie avarle. La costa, dapprima sconosciuta, ò stata da noi segulta
in modo continuo ed abbiamo potuto rilevarne il contorno esterno.
Abbiamo quindi riconosciuto l'arcipelago Palmer ed ora ritor-

niamo a riposarci a Buenos Ayres. Vi preghiamo di trasmettero
questo dispaccio all'Accademia delle scienze e alla Soeietà goo-

grafica, perchè ci manca il denaro occorrente per mandare loro

direttamente i nostri saluti o i nostri ringraziamenti. Spero sa-
rete soddisfatti dei nostri lavori ».

'TELEG-R.A.1V.E3V.EI

(Agenzia Stefani)

QUARTIER GENERALE DELL' ESERCITO DEL GENERA LE

KUROKI, 7, - Nella notte scorsa i russi hanno tentato di rom-

pere le lineo giapponesi attraversando il fiume ad occidento di

Vi-to-san, ma sono stati respinti.
Oggi regna calma.

È stato chiesto un armistizio per raccogliere i feriti.
MUKDEN, t. - Alle due_di stamane i giapponesi provenienti

da Ma-chia-pu hanno attaccato le posizioni russe sull'Hun-ho.

Dopo il levare del sole il bombardamento è stato continuo ed è

stato diretto verso il nord fino all'altura della strada di Sin-min-

ting.
1 numerosi feriti giapponesi sono portati sulla strada di Sin-

min-ting; essi ricevono le stesse caro dei feriti russi.
Si ode il fragore della battaglia in distanza ed al nord della

citta.
PIETROBURGO, 8. - La battaglia impegnati da dieci giorni

diviene sempre più accanita.
I russi, avendo curvato il loro fianco destro in modo da for-

mare un arco di cerchio in direzione nord, sono disposti su di

una linea parallela a quella dei giapponesi.
I due eserciti mantengono ostinatamente le loro posizioni. 1m-

portanti combattimenti sono avvenuti ieri presso Yu-chuan-tun,
sulla strada di Sin-min-ting.
La notto scorsa i giapponesi attaccarono nuovamento la divi-

sione Rennenkampf al passo di Ku-tu-line e lo posizioni noi dia-
torni della collina di Putilow.

VIENNA, 8. - Il Corresponden: .Bureau ha da Costantino-

poli:
Le autorità del vilayet di Adrianopoli hanno ricevuto la noti-

zia che il capobanda bulgaro Pietro Kolaroff verrebbe prossima-
mente ad Adrianopoli per organizzare un attentato contro gli edi-
fici governativi e contro la Banca.

Si sono prese misure di precauzione.
VIENNA, 8. - L' Imporatore ha ricevuto l' ex-ministro del-

l'agricoltura unghorese Daranyi, trattenendolo un'ora e un quarto,
l'ex-ministro del commercio ungherese Lang ed il deputato un-
gherese Koloman Thaly, presidente onorario del partito indipen-
donte.

BUDAPEST, 8. - Camera dei deputati. - Dopo una seduta

consacrata alle formalità regolamentari, la Camera si aggiorna a

domani.

PIETROBURGO, 8. - Corre voce a Mukden che i russi abbiano

preso, dopo un vigoroso attacco, Ta,-chi-kno, assicurando cosi la
difesa di Mukden.
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PARIGI, 8. - Òamera dei deputati- (Beduta antimeridiana).
- Continus la discussione del bilancio dell'entrata.
Si approva una mozione presentata da Sembat, socialista, che

chiede che tutte le noto caratteristiche relative ai funzionari siano
comunicate agl'interessati.
Il seguito della discussione a rinviato al pomeriggio.
TOKlO, 8. - I giapponesi si sono impadroniti stamane di Ma-

chun-tan.

DOSTANTINOPOLI, 8. - La Commissione formata ad Adriano-
poli sotto la þregidenza di Shekhet paseià pár la riorganizzazione
della gendarmeria in questo vilayet à composta di tre agenti
civili o tre militari, fra cui il maggiore Tommasi, aficiale italiano
ohe prese servizio ad Yildis-Kiosk I' anno scorso per desiderio
personale del Sultano.
ALGERI, 8. - 11 trasporto russo Curonia, carico di carbone, ð

entrato nel porto per provvedersi di acqua, Ripartirà in serata
diretto a Vladivostock.
WILHELMSIIAVEN, 8. - Le reclute della marina hanno pre-

stato oggi giuramento dinanzi all'Intperatore, il quale ha pronun-
siale un brdte discorso , rilevando l' importanza del giura-
mento.

BERLINO. 8. - La Commissiono del Reichstag pel bilancio ha
approvato in prima lettura il progetto di legge relativo all'effet-
tivo dell'esercito in tempo di pace.
La Commissione disentendo il paragrafo primo riguardante l'au-

melito progressivo degli effettivi dell'eseroito in tempo di pace
' Ano al 1909, ha rinviato alla seconda lettura la fissazione defini-
tiva del numero degli effettivi dell'esercito attivo.
IÀ discussione del progetto in seconda lettura sark intrapresa

dalla-Commissione domani, essendo tale discussione divenuta ne-
cessaria a causa del progettato aumento della cavalleria che finora
non à stato concesso.

NUKDEN, 8. - Forze considerevoli giapponesi hanno dato, nella
notte .del 6 oorr., parecchi assalti contro Tchan-chen-pu, ma senza
suooesso.

Le perdite da ambe le parti sono gravi.
Anche il generale Rennenkampf ha respinto l'assalto dei giap-

ponesi. *

Il oannone ha oessato di tuonare. Si crede che il fronto sul fiu-
me Sha sia calmo.

BRUXELLES, 8. - Da charleroi e da Mons si annunzia che il
lavoro è stato ripreso in quasi tutto il bacino.
QUARTIERE GENERALE DELL' ESERCITO DEL GENERALE

KUlt0KI, 8. - I russi durante la scorsa notte, approfittando delle
tenebre, agombrarono l'intera linea sullo Sha-ho o sono ora in

piena ritirata verso nord.
I giapponesi li inoalzano da vioino.
I russi, prima di ritirarsi, incendiarono grandi quantità di prov-

vigioni che bruciarono per tutta la notte.
La presa di Mukden da parto dei giapponesi sembra imminente.
LONDRA, 8. - (Ufficiale). - 11 consigliere dell'Ambaseista in-

glese a Roma, Lister, è stato nominato consigliero dell'Ambasciata
britannica a Parigi.
PIETROBURGO, 8. - Il generale Kuropatkine telegrafa allo

Czar, in data del 6 corr., che i russi si impadronirono dopo un

oambattimento accanito di Siu-san-khè presso Ta-chi-kao, ma fu-
rono respinti inanzi a Liu-ki-na-huan.
Lp perdite giapponesi sono considerovoli.
I russi s'impadronirono il 5 marzo di tre cannoni nella regione

di Paakow e fecero 50 prigionieri.
Il generale Kuropatkine telegrafa, in data del 7, che parecchi

attacchi dei giapponesi sul fronto di Yan-si-tung e di Yu-ku-an-
tun furono respinti.
Un altro attacco contro Udena-pudza alle ore sei della sera fu

respinto.
I russi s'impadronirono di due cannoni-revolver. Un altro can-

. none-revolver fu preso dai russi in un contrattacco il mattino

suëeessivo.
Al flanco sinistro tutto ð tranquillo.
Il generale Kuropatkino telegrafa, in data del 7: Il nemico ha

attaccato e occupato il villaggio di Yu-huan-tun, ma è stato po-
scia respinto; al fianco sinistro il nemico ha attaccato Udena-

pudsa ed ha indietreggiato contro il nostro fuoco fatto quasi a

bruciapelo.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni. - Si continua la discus-

sione dei crediti straordinari per-la guerra.
11 sottosegretario parlamentare per gli affari osteri, conto Porcy,

rispondendo ai vari oratori sulla questione della campagna nel
Somaliland dice:
Si è preteso che la maggior parte dei partigiani del Mad Mullah

sia venuta dal territorio italiano, ma tale affermazione è inesatta,
perchè gran parte dei partigiani del Mad Mullah appartenevano a
tribû comprese nella zona d'influenza britannica. Inoltre l'Italia
non ha assunto verso le tribù del suo protettorato gli stessi ob-
blighi che 1Tnghilterra ha assunto verso quello compreso nella
sua sfera d'influenza.
Il conte Percy continua: Non si riusci a catturare il MadMul-

lab, ma il suo potere effettivo fu distrutto: tuttavia il Governo
inglese non disconosce i propri obblighi verso le tribt't. Un rog-
gimonto di fucilieri africani con effettivi completi costituirà la
guarnigione permanente del protettorato ed un altro reggimonto
vi rimarra pure di guarnigione per un anno. Le autorità francesi
di Gibuti dichiararono di aver fatto tutto il possibile per impo-
dire l'armamento degli indigeni, e, da parte sua, il Governo ita-
liano coopero efficacemento coll'Inghilterra. Esso stabill una nuova
staziono doganalo per sorvogliare il traffico delle armi ed autorizzò

l'Inghilterra a visitaro lo navi battenti bandiera italiana nolle

acque territoriali della Somalia italiana.
-Si approvano, con 273 voti contro 219, i crediti supplemen-
tari per la guerra.
-Winston Churchill presenta una mozione, la qualo dichiara

che l'unità dell'Impero britannico non potra ottenersi col sistema

dei dazi preferenziali basati su tariffe di protozione per le derrato
alimentari.

L'oratore critica la politica fiscale di Chamberlain è dichiara cho
la moziono non tondo a colpire il Governo, ma la politica di Cham-
berlain.

11 deputato conservatore Taylor appoggia la mozione.
Il segretario di Stato per le Colonie, Lyttelon, dichiara che la

mozione ò destinata a far fallire il progetto della conferenza co-

loniale per lo studio della questione dei dazi preferenziali e do-

manda che la moziono sia posta si voti.
MUKDEN, 8 (ore 10 ant.). - Un forto cannoneggiamento si ode

a nord-ovest di Mukden. Lo case tremano; la battaglia infuria
sullo tombe imperiali.
PARIGI, 8. - Camera dei deputati. - (Seduta pomeridiana).
- Si discute il bilancio dellè finanze. Si approvano gli ultimi ar-
ticoli.
Baudry d'Asson legge, como negli anni passati, una dichiara-

zione, la quale dice che la politica anticlericale o antinazionale
che fa la Camera giustifica coloro che respingono il bilancio.
Baudry d'Asson attacca vivamente il Governo scagliando contro

di esso un'accusa che non si ode, ma contro la quale il presidente
del Consiglio, Rouvier, protesta energicamente.
Il deputato della Vandea termina la sua lettura mentre altri

deputati fanno rumori battendo sui leggii.
Ritornando dalla tribuna al suo soggio, Baudry d'Asson cado

privo di sensi, colpito da un maloro improvviso.Gli uscierilotra-
sportano fuori dell'aula.
L'insieme del bilancio viene quindi approvato, con 430 voti

contro 47.

Si stabilisco poscia, con 401 voti contro 72, d'incominciare,
nella prossima seduta, la discussione della legge militaro. Si
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fissa di tenere seduta domani e, su domanda di Rouvier, rimane
stabilito che la, legge militare sarà discussa senza alcuna inter-
runone.

La seduta ð indi tolta.
PARIGI, 8. - Il Temps ha da Tananariva: L'intiera squadra

russ?. ha lasciato le acque del Madagascar, diretta a Gibuti.
PIETROBURGO, 8. - Si smentisce che il presidente del Comi-

tato dei ministri, De Witte, abbia date le suo dimissioni.
CEDAR-RAPIDS (YOWA), 8. - Un incendio ha distrutto i fab-

bricati di una compagnia di cereali producendo danni calcolati ad
un milione di dollari.
TOKIO, 9. - Il generale Kuropatkine è~evidentemente comple-

tamente battuto.
La battaglia di Mukden è stata la più sanguinosa della guerra.
WASHINGTON, 9. - Il dipartimento di Stato è stato ufficial-

mente informato da Tokio che i giapponesi hanno riportato una
grande vittoria dinanzi a Mukden. L'esercito russo è in piena ri-
tirata. Le perdite sono elevatissime da ambo le parti.
TOKlO, 9. - (Ugiciale). - I russi hanno cominciato a riti-

rarsi ieri mattina. Tutti gli eserciti giapponosi li inseguono vi-
gorosamente.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -

La mozione Churchill viene respinta con 302 voti contro 260.
ROMA, 9. - La Legazione del Giappone comunica all'Agenzia

Ref«ni il seguente dispaccio da Tokio;
11 maresciallo Oyama riferisce che il nemico, sconfitto in tutte

le direzioni, ha cominciato la ritirata mercoledlmattina di buon'ora.
L'esercito giapponese l'insegue vigorosamente.
TOKlO, 9. (Ore sei del mattino) - I russi hanno lasciato 8000

morti sul campo di battaglia di fronte all'esercito del generale
Ohu.
Le perdito totali dei giapponesi sono calcolate a 50,000 uo-

mini.

TOKlO, 9. - I giapponesi hanno tagliato la ferrovia al nord
di Mukden.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

dell'8 marzo 1905

Il barometro è ridotto allo zero . . . -

L'altezza dolla stazione à di metri
.
.

50.60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 755,59.
Umidita relativa a mezzodl

, . . . . 56.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . N.
Stato del cielo a mozzodi . . . . . . q. coperto.

massimo 14,G.
Termometro centigrado

minimo 3°,9.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . 1,8.

8 marzo 1905.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Spagna sotten-

trionale; minima di 753 sulla Danimarca.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di l a 4 mill., tempe-
ratura irregolarmento variata; pioggiarelle, specialmente sulla
Italia inferiore; qualche vento forte intorno a ponento; Tirreno

qua e là agitato.
Barometro: minimo a 759 sul golfo Ligure; massimo a 763 al

sud-Sardogna.
Probabilità: venti moderati o forti tra nord o ponento; cielo

vario al NW, quasi ovunque nuvoloso altrove con qualche piog-
gia; Tirrono agitato, qua e là grosso.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Uilicio centrale di meteorologia e di geadin4mica

Roma, 8 marzo 1905.

TEMPERATURA.
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 oro
precedenti

Porto Maurizio . . . */4 coperto mosso 13 8 7 2
Genova .......... coperto calmo 13 7 8 2
Massa Carrara ... */, coperto calmo 11 9 4 1
Cuneo ........... */4 coperto - 13 3 2 9
Torino........... nebbioso - 11 8 2 3
Alessandria ..... coperto - 13 4 l 1
Novara .......... 1/2 coperto - 13 4 3 8
Domodossola

. . . . . */, coperto - 16 6 0 9
Pavia............ nebbioso - 17 0 0 7
Milano .......... 3

4 COperÉO - 15 3 4 6
Sondrio

......... coperto - 15 0
'

' i9
Bergamo ........ 3/4 coperto - 10 2 - 4 -l
Brescia

.......... 3/4 coperto - 12 8 5 0
Cremona ........ nebbioso - 13 1 4 3
Mantova

........ nebbioso - 11 3 0 9
Verona .......... coperto - 11 1 5 8
Belluno ......... coperto - 8 6 0 3
Udine ........... coperto - 10 6 2 5
Treviso

......... coperto - 11 3 3 5
Venezia.......... nebbioso calmo 9 7 4 7
Padova

.......... coperto - 10 4 3 9
Rovigo .......... coperto - 9 2 2 8
Piacenza ........ nebbioso - 13 6 1 0
Parma .......... */4 coperto - 13 7 3 7
Reggio Emilia.... 3/4 coperto - 12 0 4 0
Modena ......... 3/4 coperto - 12 1 2 9
Forrara ......... nebbioso - 11 0 2 6
Bologna .... .... 3/4 coporto - 10 7 4 7
Ravenna ........ coperto - 9 2 0 5
Forli

............ coperto - 10 6 3 6
Pesaro.......

... 3/4 coperto legg.mosso. 10 4 1 5
Ancona

......... coperto calmo 9 4 4 9
Urbino .......... 3/4 coperto - 8 8 2 4
Macerata ........ coperto - 10 0 4 0
Ascoli Piceno

. . . . sereno - 12 0 3 0

Perugia.........? */, coperto - 11 2 2 8
Camerino ........ */, coperto - 9 0 0 0
Lucca ........... coperto - 13 3 4 9
Pisa ............ coperto - 14 4 4 4
Livorno

......... */4 coperto calmo l3 4 5 3
Firenze .......... coperto - 12 8 3 9
Arezzo .......... nebbioso - 12 7 1 0
Siena ........... nebbioso - 12 3 3 6
Grosseto

........
sereno - 1 2 0 l

Roma ........... sereno - 13 5 3 9
Teramo ......... */, coperto - 12 6 2 4
Chieti

...........
serono - 9 0 - 1 0

Aquila .......... sereno - 8 4 - 0 6
Agnone ......... sereno - 9 6 0 5
Foggia........... */, coperto - 14 0 2 0
Bari ............ /4 coperto Jegg.mosso 12 0 6 0
Lecce ........... /, coperto - 14 9 5 4
Caserta

..........
sereno - 14 4 5 9

Napoli .......... sereno calmo 12 5 6 3.
Benevento ....... */, coperto - 12 8 5 2
Avellino ........ 3/4 coperto - 10 0 4 5
Caggiano ........ 3/4 coperto - 7 8 1 3
Potenza.......... nebbioso - 7 6 0 0
Cosenza.......... - - - -

Tiriolo .......... */, coperto - 5 0 - 2 0
Reggio Calabria .. coperto calmo 13 2 8 2
Trapani ......... */4 coperto mosso 13 9 11 7
Palermo

......... 1/4 coperto molto agitato 16 9 9 1
Porto Empedocle . */4 coperto mosso 13 5 7 5
Caltanissetta .... sereno - 12 4 2 4
Messina

. . . . . . . . . 3/4 coperto calmo 14 0 7 6
Catania

. . . . . . . . . 1|, coperto calmo 16 5 8 2
Siracusa

......... */4 coperto calmo 14 6 5 2
Cagliari ......... coperto mosso 13 0 0 2
Sassari .......... coperto - 10 6 7 0

Direttore: G. B. Bau.ESIo. Tipografia dello Mantollate. Rarram.x Tommo, Gerente responsabile.


